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Un'altra 
la verità 

su Bhopal? 
LONDRA — Un tipo morule 
di gas di cianuro usato nella 
preparazione di armi chimi. 
che ha provocato la tragedia 
di Bhopal in India che nello 
scorso dicembre costò la vita a 
oltre 2500 persone. Lo afferma 
oggi il settimanale «Observer» 
di Londra, citando un rappor
to confidenziale degli scienza* 
ti indiani incaricati dell'in* 
chiesta. La compagnia chimi* 
ca Union Carbide, proprieta
ria degli impianti da cui si 
sprigionò il gas mortale, ha 
sempre sostenuto che si trat
tativa di isocianato di metile 
sfuggito da un serbatoio. La 

fìresenza di gas di cianuro nel* 
o stabilimento di Bhopal sem

bra indicare una produzione 
segreta destinata all'industria 
bellica. 

Secondo i medici molte vite 
sarebbero state salvate se la 
causa dell'avvelenamento fos
se stata resa nota subito. Cura
te per un tipo di intossicazione 
diversa da quella di cui effetti
vamente soffrivano, molte 
persone di Bhopal sono rima
ste invalide. 

«Febbre» a Washington 
per poter incontrare 
Carlo e Lady Diana 

WASHINGTON — A braccetto del principe Carlo, Lady Diana 
(«un monumento nazionale britannico», dice di lei la rivista 
-Time») ha fatto ieri il suo debutto ufficiale negli Stati Uniti e — 
pur svezzata a ricevere con un po' di sufficienza dignitari da 
ogni angolo della terra — la Washington-bene è in fermento, 
alla caccia o in attesa di incontri ravvicinati con l'erede al trono 
inglese e l'affascinante consorte. Preceduti da una ridda di pet
tegolezzi che vogliono Lady Diana incinta per la terza volta, i 
principi sono arrivati ieri alle Hawaii dall'Australia e dopo una 
giornata di mare e di surf sono giunti ieri mattina a Washin
gton dove rimarranno fino a domani sera in un vortice di ban
chetti e ricevimenti. Il principe di Galles è già stato otto volte in 
visita ufficiale negli Stati Uniti, per Lady Diana si tratta invece 
del debutto e su di lei i «mass-media» americani hanno puntato 
i riflettori con un'attenzione eccezionale: quasi tutti i settima
nali di attualità hanno dedicato la copertina alla «coppia reale-
che — con interviste e altri servizi giornalistici — impazza sui 
•network» televisivi. Solo una cerchia ristretta di «privilegiati» è 
stata invitata a banchetti e ricevimenti in onore dei principi, 
che ieri sera sono stati a cena da Reagan alla Casa Bianca con 
un contorno di ottanta ospiti. Tra il serio e il faceto, tenendo 
conto che gli americani non hanno grandi tradizioni di nobiltà, 
la «Washington Post» ha dato anche una lezione ai suoi lettori 
su come ci si rivolge ad «un'altezza reale» da un punto di vista 
protocollare. Sconsigliatissimo l'approccio famialire tipo «Hello, 
how are you today?» (Salve, come state oggi?) 

«Non volevo 
attaccare 
Spataro» 

ROMA — «lo ho espresso delle 
opinioni, escludo ogni volontà 
d'attacco personale al dr. Spa
taro». Anche il deputato socia
lista Salvo Andò (così come la 
settimana scorsa i suoi coim-
puUti e colleghi di partito on. 
Intini e on. Pillitteri) ha com
piuto ieri mattina, di fronte al 
tribunale di Roma, una imba
razzata marcia indietro alle 
violente polemiche nei con
fronti del giudice milanese Ar
mando Spataro ai tempi del 
primo processo Tobagi. Ma co
sa aveva scrìtto il deputato so
cialista (alcuni brani li ha ri
cordati ieri l'avv. Fausto Tar-
sitano, parte civile per conto 
del giudice Spataro)? Che l'i
struttoria sul caso Tobagi era 
stata condotta «senza neppure 
quel minimo di intelligenza 
complessiva dei fatti che si ri
chiede non solo ad un magi
strato... ma anche al più mo
desto degli agenti di PS». Gio
vedì prossimo il processo do
vrebbe concludersi. 

L'aereo 
• % 

più pazzo 
del mondo 
LONDRA — Una lite furibon
da tra due passeggeri per un 
sigaro ha costretto il pilota di 
un «Jumbo» in volo tra Atene 
e New York ad effettuare.un 
drammatico atterraggio al* 
l'aeroporto di Heathrow. L'in* 
cidente è divampato quando 
un passeggero americano ha 
tentato di fumare un sigaro in 
una zona vietata. Un altro 
passeggero ha protestato in* 
nescando un litigio che ha 
raggiunto proporzioni così mi* 
nacciose da convincere il pilo
ta ad un atterraggio fuori pro
gramma ad Heathrow. Ma i 
fuai non erano finiti: a cuasa 

ei serbatoi ancora quasi pie
ni e del vento il pilota ha falli
to il primo atterraggio, tro
vando la corretta posizione so
lo al secondo tentativo. Men
tre la polizia arrestava il pas
seggero americano (visibil
mente ubriaco), una passegge
ra di 77 anni veniva colta da 
una colica renale e trasportata 
al pronto soccorso dell'aero* 
porlo. Il Jumbo ripartiva dopo 
quattro ore. 

Libero per 900 milioni 
PORTLAND (Oregon) — Niente miracoli e nessun intervento 
divino, ma semplicemente pagando 900 milioni di cauzione. 
Così il «guru* degli «arancioni» Bhabwan Sheree Rajneesh, è 
tornato in libertà provvisoria dopo dodici giorni di carcere. È 
salito su una delle sue «Rolls-Royce» ed ha raggiunto un albergo 
cittadino. Eccolo, nella foto, durante l'udienza in tribunale. 

Br, Israele e Kgb nei 
racconti del br Galati 
al gen. Dalla Chiesa ; 

ROMA — «I servizi segreti israeliani ci avevano proposto di 
liberare tutti quelli che avevamo in carcere nel 1975: in cambio • 
loro volevano che si portasse «vanti una linea di destabllizzazio- ' 
ne nei confronti del Partito comunista perché ritenevano che il .' 
Pei andasse al governo e che quindi facesse una politica più 
filoaraba e che isolasse Israele», È la trascrizione di uno collo* -
quio registrato (è il 10 gennaio 1982) tra il brigatista veneto ' 
Michele Galati ed il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ancora ' 
vicecomandante dei carabinieri. Uno dei Unti incontri nel car
cere di Novara o in caserme dei Ce che tra l'estate '81 e l'82 
portarono alla fine il terrorista a collaborare anche con la magi* ' 
stratura. Le relative registrazioni vengono pubblicate da Pano-
rama, nel numero in edicola domani. Tra le anticipazioni forni* ' 
te dal settimanale, c'è appunto l'incontro sul tema dei rapporti 
internazionali delle Br. Galati aggiunge che le Br respinsero 
Sofferta» israeliana. Ma il generale commenta: «Stranamente ' 
dal 1973 al 1977 questo (ndr: la destabilizzazione del Pei) e diven* ' 
tato il vostro progetto... Stranamente sono le stesse persone che 
vennero chieste in cambio di Aldo Moro». Galati (considerato' 
uno dei principali informatori che consentirono la liberazione ' 
del gen. Dozier) affronta anche altri aspetti dei contatti interna* ' 
zionali delle Br. «Sono sicuro che Moretti si incontrava con 
agenti del Kgb, con tutta la gente di questo mondo... Viaggiava 
in aereo e arrivava a Beirut tranquillo come una Pasqua... Avrà 
fatto 100 viaggi». E ancora: «Moretti aveva un rapporto col nu
mero due palestinese, ed attraverso questo ha visto altra gente 
che non so chi sìa, bulgaro, cecoslovacco o ungherese, che però 
rappresentavano il Kgb». 

Orrendo crimine in una villetta alla periferia di Varailo Sesia 

Massacra padre e madre 
Poi va a denunciare la loro scomparsa 
Fabrizio Allegra, studente ventenne, uccide a coltellate nella notte i genitori e ne occulta i cadaveri - La 
mattina dopo va regolarmente a scuola - La segnalazione ai carabinieri, il sopralluogo, la confessione 

VERCELLI — Massacra i genitori, 
nasconde i cadaveri in cantina, poi 
denuncia la scomparsa ai carabinie
ri- . 

È accaduto a Varailo Sesia, nel 
Vercellese. Il protagonista di questa 
allucinante vicenda è uno studente 
ventenne, Fabrizio Allegra, iscritto 
alla quarta geometri dell'Istituto 
Cavour di Vercelli. Era l'unico figlio 
di Augusto Allegra, 54 anni, tornito
re, e Teresina Silvano, 51enne, im
piegata postale. Una famiglia dalla 
vita tranquilla, così almeno raccon
tano i vicini. All'improvviso, la tra
gedia. Nella notte tra mercoledì e 
giovedì, nella villetta abitata dagli 
Allegra in via Cesare Battisti, alla 
periferia di Varailo, Fabrizio colpi
sce i genitori con una spranga di fer
ro. Poi infierisce su di loro con un 

coltello da cucina: otto colpi al pa
dre, tredici alla madre. Trascina i ca
daveri nella «fossa» dell'officina di ri
parazioni d'auto che sta sotto l'abi
tazione, trasformata in deposito. 
L'accesso viene coperto con una ca
tasta di legna. 

La mattina dopo 11 ragazzo si pre
senta regolarmente a scuola. Vener
dì invece rimane a casa/ln un primo 
momento riferisce ad uno zio che ha 
bisogno di studiare perché dev'esse
re interrogato in tre materie. Poi, in
vece, accompagnato dal congiunto, 
va a denunciare ai carabinieri la 
scomparsa del genitori. Non era in
fatti passata inosservata l'assenza 
dal lavoro della madre, l'unica Im
piegata all'ufficio postale di Vocca, 
un paese a pochi chilometri da Va
railo. L'ufficio era chiuso ormai da 

due giorni. Fabrizio Allegra deve 
aver deciso di «giocare d'anticipo» 
nel confronti degli Inquirenti per 
sviare eventuali sospetti sul suo con
to. 

«Sono tornato a casa da scuola — 
dice il giovane ai militi — e non ho 
trovato nessuno. Ho atteso fino a 
quest'ora, ritenendo che mio padre e 
mia madre fossero andati da qual
che parente. Ma, a questo punto, ho 
paura che sia loro successo qualcosa 
di grave». 

Un sopralluogo nella villetta degli 
Allegra ha pero consentito agli in
quirenti di trovare una traccia so
spetta, pare una scarpa sporca di 
sangue. Messo alle strette, 11 ragazzo 
ha confessato l'orrendo crimine, alle 
cinque di Ieri mattina, al procurato
re della Repubblica di Vercelli. Vitto

rio Slrlanni. 
Quali i motivi del duplice omici

dio? L'assassino, nel primi interro
gatori, non ha dato una spiegazione 
univoca e convincente. Dal suo rac
conto è risultato però che da tempo 
padre e madre lo rimproveravano 
perché spendeva troppo. Gli avevano 
acquistato un'auto, ma Fabrizio 
continuava a batter cassa. Gli amici 
di Varailo Sesia lo definiscono un 
«gasato». Ma escludono che si dro
gasse, né lo ritenevano capace di 
tanto. 

Resta dunque da capire — se sarà 
possibile riuscire a capire — per qua
li tortuosi percorsi un «ragazzo di 
paese», magari un po' presuntuoso e 
strafottente come molti giovani del
la sua stessa età, si sia trasformato 
In un feroce assassino. 

ROMA — Concorso morale e 
criteri di valutazione della 
dissociazione dal terrorismo: 
attorno a questi due cardini 
ruoterà, da martedì prossi
mo davanti al giudici della 1* 
sezione penale della Cassa
zione, l'esame dei ricorsi 
contro la sentenza che, il 14 
marzo scorso, ha chiuso 11 
processo d'appello sul caso 
Moro. In quell'occasione la 
Corte aveva Inflitto 22 erga
stoli ad altrettanti «irriduci
bili* (o quasi) ed aveva larga
mente applicato il reato di 
«concorso morale». Ma altre 
10 condanne a vita inflitte In 
primo grado erano state re
trocesse a pene Inferiori. E, 
soprattutto, I giudici aveva
no positivamente valutato la 
«dissociazione» di Valerio 
Morucci ed Adriana Faran-
da, condannati a 30 anni (in 
primo grado: ergastolo più 
trentanni). Tanto che Io 
stesso Morucci, spavalda
mente, aveva commentato a 
caldo: «Una sentenza corag
giosa, che dà una bacchetta
ta sulle dita al legislatore che 

Arriva in Cassazione la sentenza Moro 

«Morucci dissociato? 
È un opportunista» 

non si decide a fare una leg
ge sulla dissociazione». 

Clnquantacinque dei 64 
imputati del processo Moro 
sono ricorsi In Cassazione, 
per i motivi più svariati. Lo 
stesso ha fatto il procuratore 
generale d'appello nel con
fronti di 10 Imputati: Norma 
Andriani, Carlo Brogi, Ar
naldo Maj e Mara Nanni (per 
l'assoluzione dall'accusa di 
omicidio del giudice Tarta
glione), Enzo Bella e Natalia 
Ligas (per le attenuanti loro 
concesse), Carla Maria Brio-
seni, Alessandra De Luca, 
Antonio Giordano (per le as

soluzioni da alcuni reati) ed 
infine Morucci e Faranda, 
cui sono state concesse le at
tenuanti generiche. 

Su di loro si prolungano 
maggiormente i motivi del 
ricorso dell'accusa, scritti 
dal dr. Consolato Labate. Af
ferma il giudice: sì, la coppia 
è uscita dalle Br nel "79, ma 
solo per fondare un più peri
coloso progetto eversivo le
gato al «movimento». Ha am
messo le propri" responsabi
lità solo quando erano già 
«unìvocamente comprova
te». Né ha aggiunto «alcun 
serio contributo» di cono

scenza: ha solo indicato un 
covo sconosciuto ma «fred
do» da anni, e su via Fani 
Morucci ha dato una versio
ne «in diversi punti In con
trasto col materiale probato
rio da tempo acquisito». Sui 
corresponsabili non confessi 
o non individuati hanno 
mantenuto 11 silenzio: «At
teggiamento omertoso che 
appartiene ad una certa cul
tura mafiosa o camorristi
ca». Insomma, conclude La
bate, la concessione delle at
tenuanti enfatizza «un com
portamento processuale in 
cui più che il ravvedimento 

deve ravvisarsi l'opportuni-
sino». 

Di opposto parere è, del 
tutto ovviamente, 11 difenso
re di Morucci e Faranda, il 
prof. Tommaso Mancini: il 
quale anzi sostiene che al 
due dovevano essere conces
se le attenuanti «prevalenti», 
e magari anche le forti ridu
zioni di pena previste dal de
creto legge 625 DEL 1979 
(una delle misure antiterro
rismo) a chi «dissociandosi 
dagli altri si adoperi per evi
tare che l'attività delittuosa 
sia portata a conseguenze ul
teriori». Per il resto, in gene
rale, i difensori lamentano 
(citiamo l'avv. Aldo Perla di 
Torino) che la sentenza con
cede «Illimitato e incontrol
lato credito alle delatorie af
fermazioni dei pentiti, squal
lidi personaggi dalle mani 
grondanti di sangue», e che 
la Corte ha applicato troppo 
estensivamente il reato di 
concorso morale. 

Michele Sartori 

Ieri sera a Alost, a pochi chilometri da Bruxelles 

Terrore nel supermarket 
I rapinatori sparano 

all'impazzata: una strage 
BRUXELLES — E successo 
a Alost, un piccolo centro a 
venticinque chilometri da 
Bruxelles, nelle Fiandre. 
Una vera e propria strage, 
durante la rapina a un su
permercato alimentare. Spa
rando all'impazzata, poco 
prima dell'orarlo di chiusu
ra, un gruppo di banditi ha 
ucciso dieci persone, fra cui 
una bambina di nove anni. 
Almeno dieci 1 feriti. I fatti di 
ieri sera hanno avuto come 
teatro uno del grandi ma
gazzini della catena Delhal-
ze. I banditi sono giunti al 
parcheggio del supermerca
to; scesi dalla loro auto, han
no fatto irruzione all'inter

no, sparando contro i poli
ziotti — che dal 27 settembre 
sorvegliano 1 supermercati 
— e contro 1 clienti. Impa
dronitisi dell'incasso, 1 rapi
natori hanno raggiunto di 
nuovo le macchine, ma sono 
stati intercettati dalla poli
zia, accorsa immediatamen
te. È ricominciata la spara
toria. Nello scambio di raffi
che pare che un poliziotto sia 
stato ferito a morte. Uno del 
rapinatori, a sua volta, sa
rebbe stato colpito, ma non 
si sa se in modo grave. 

Il massacro di ieri sera ri
corda le drammatiche se
quenze del 27 settembre, un 
venerdì, quando, in due rapi-

La violenza sessuale e l'incesto tra le mura domestiche: un fenomeno in aumento» e non solo da «sottosviluppo» 

«Papà mi violenta, nel bagno di casa, da 4 ami» 
ROMA — 'Una famiglia 
colta, bella casa, tanti soldi, 
proprietà immobiliari spar
se un po' dovunque. Un ma
rito affermato negli affari, 
una moglie carina e dedita 
alla famiglia, tre figli: due 
femmine e un maschio. Da 
quando avevano 10 anni le 
bambine vengono regolar' 
mente violentate dal padre. 
Tutti lo sanno:parenti, ami' 
ci, la madre stessa. E tutu 
tacciono, me compresa. San 
Gennaro Vesuviano non esi
ste solo a San Gennaro Ve
suviano. L'incesto insomma 
non è solo cosa da degrado 
morale e materiale come 
pure facciamo spesso finta 
di credere. Esiste ovunque». 

S.T„ 45 anni, ricercatrice 
universitaria, paria con lu
cidità della tragedia della 
sua famiglia. Racconta di 
anni di violenze subite dalle 
due bambine e dice almeno 
due cose Importanti. Primo: 
l'Incesto non è solo cosa da 
'medioevo», da sottosvilup
po. Secondo: in quella situa
zione tutu hanno taciuto, 
S.T. compresa. Perché? E 
molto più facile che arrivi in 
tribunale la vicenda matu
rata nella povertà che non 
quella oscuramente lievita

ta nelle case »perbene». Le 
cronache lo dicono abbon
dantemente: ha tallo scal
pore la vicenda di San Gen
naro Vesuviano, molto me
no quella, altrettanto ag
ghiacciante, avvenuta poco 
tempo fa a Latina. 

A Latina Ci un padre pro
fessionista e una figlia quat
tordicenne come tante: 
jeans e ginnasio. La storia la 
racconta Grazia Volo, avvo
cato di Roma: «la ragazzina 
comincia ad essere stuprata 
dai padre intorno al dieci 
anni. Tutto avviene sempre 
nel bagno di casa. Quando 
la bambina i vicina al quat
tordici anni il padre le im
pone di portarle un'ami
chetta che ha già adocchia
to, e la minaccia. La piccola 
va dall'amica e trova il co
raggio di raccontarle la sua 
orribile storia: ma la suppli
ca anche di andare. Ha mol
ta paura del padre. L'amica 
della piccola, sul tredici an
ni, va e si sottopone anche 
lei allo stupro, una aorta di 
agnello sacrificale per sal
vare l'amica da altre botte e 
altre violenze. Ma poi le 
bambine parlano tra loro e 
si decidono a fare, sole, il 
grande passo: vanno dai ca
rabinieri e denunciano tut-

Le testimonianze 
di avvocati 
e assistenti 

sociali 
Oggi 

dibattito a 
San Gennaro 

Vesuviano 
NAPOLI — Meno di un mese 
fa la notizia, tenibile, di uno 
stupro collettivo e continuato. 
Vittime erano € sorelle. I loro 
carnefici il padre e 3 fratelli. 
"tatto era avvenuto, si disse, 
nel silenzio della madre e del 
paese, S.Gennaro Vesuviana 

Oggi (alle ore 9,30) per ini
ziativa della Commissione 
femminile provinciale del Pei 
e della locale sezione comuni
sta si svolgerà una manifesta
zione sul tema della violenta 
sessuale. 

Al dibattito, che si terra nel
la Sala Consiliare di 
S.Gennaro Vesuviano, parteci
pano lo scrittore Luigi Compa
gnone, il Prof. AMo Masullo, 
fa senatrice Ersilia Salvato e 
un esponente delle Adi. 

to*. n processo si svolge In 
questi giorni. Nessuno ne 
parla. 

Spesso viene proprio dal 
familiari la pressione, an
che violenta, a non parlare. 
A Milano, una ragazzina di 
14 anni, più e più volte vio
lentata Ostata convinta dal
la madre a ritirare tutto. E 
le donne del centro Sibilla 
Aleramo che avevano ini
ziato a seguire la vicenda si 
sono dovute ritirare In buon 
ordine. È accaduto anche a 
Roma, all'ospedale San Ca
millo. Lo racconta Cristina 
Zottoll, assistente sociale 
nel reparto maternità: »Ar-
rivo una donna che accom
pagnava la figlia di appena 
11 anni. Ci disse che da tre 
anni la piccola era costretta 
ad avere rapporti orali col 
padre. La donna voleva ora 
sottoporre la bimba ad una 
visita ginecologia per assi
curarsi che non fosse stata 
anche defiorata. A parte 
ogni commento su questo 
tipo di preoccupazione in 
quella situazione, quando 
dicemmo alla donna che in 
ogni caso noi dovevamo se
gnalare la cosa al tribunale 
perché si trattava di una 
minorenne, la donna scop

piò a piangere supplicando
ci di non farlo. Cosa che ov
viamente non era possibi
le...». 

Qualcuno dice che siano 
in aumento vorticoso le de
nunce per violenze ai bam
bini. Al tribunale del minori 
di Torino, ad esempio, da 
qualche tempo arrivano se
gnalazioni sempre più nu
merose, specialmente da 
parte di insegnanti di astii-
nldo e scuole materne: 
•Spesso — dice il giudice 
Giulia De Marco—le madri 
non sono In grado di difen
dere i loro piccoli. I bimbi 
che arrivano a scuola con 
segni evidenti di percosse e 
sevizie (ad esemplo le cicche 
spente sulla pelle) sono solo 
la punta di un Iceberg che è 
invece ancora ben nascosto 
alllntemo delle famiglie. Io 
credo che sia abbastanza 
casuale U fatto eoe arrivano 
segnalazioni che riguarda
no sempre o quasi sempre 
famiglie povere o in stato di 
grave disagio. Diciamola 
tutta: per gli altri cast scat
ta, anche da parte della 
scuoia, una specie di censu
ra*. 

Ma la vioJenxB contro f 
bambini i solo l'ultimo 

anello — Il più disperato e 
disperante — di una catena 
di violenze e sopraffazioni 
che di solito ha nella donna 
U primo capro espiatorio. 
Botte, maltrattamenti, ri
catti, stupri: i la violenza 
quotidiana, «normale», per
sino orna.Edita violenza 
che nesmmo al sognerebbe 
mal di andare a denunciare. 
'Arrivano qui gonfie di bot
te e di stanchezza. Spesso 
hanno passato I cinquanta 
anni e vengono a pianfere 
perché non ne possono più 
di dover sottostare a rap
porti sessuali violenti o che 
non hanno mai gradito, al
meno in quel modo 0. Ma 
piangono soltanto. Poi, nes
suna se la sente di fare il 
grande passo». Lo racconta 
Sara Marconi, operatrice da 
12 anni In un consultorio 
autogestito a Prato. «I pro
blemi sono la casa, l soldi. 
Spesso sono donne assolu
tamente dipendenti dal ma
rito che non saprebbero né 
dove andare né come vivere 
da sole». Le fa eco. In una 
singolare somiglianza di si-
tuasfone nonostante I* di
versità culturale economica 
e sociale delle due realtà, un 
avvocato di Palermo, Clau
dia Pedrottt: *0 fai l'amore 

con meo non U dò 1 soldi per 
comprare I vestiti e il cibo al 
bambini: i un caso frequen
te. Si può chiamare stupro? 
Penso di sì. Vengono, parla
no, piangono e poi spesso ri
nunciano alla separazione». 
Solo negli ultimi mesi, al 
San Camillo di Roma, si so
no presentate cinque donne 
che chiedevano di abortire 
•perché sennò mio marito 
mi ammazza di botte: per
ché anche se II figlio i suo, 
lui non lo vuole» ed erano 
tutte signore della media 
borghesia romana. 

In Parlamento i in di
scussione da anni una legge 
che propone per questo tipo 
di violenze in famiglia la 
perseguibilità d'ufficio. Una 
legge, cioè, che non si fermi 
e non si tappi occhi e orec
chie di fronte all'uscio di ca
sa, È 11 nodo tanto contro
verso della legge contro la 
violenza sessuale. Un prin
cipio che più che dalla logi
ca giuridica trae legittimità 
dalle storie di queste donne 
e dalle tante — tantissime 
— altre sconosciute, sepolte 
dalla paura e dalla vergo
gna. 

Sara Scalia 

ne successive, nei pressi di 
Bruxelles, la banda degli 
•Assassini folli del Brabante 
Vallone» fece otto morti. Se
condo testimonianze dirette, 
però, gli autori del massacro 
di Alost si esprimevano In 
fiammingo, e non in france
se, come 1 responsabili della 
strage del 27 settembre. Uno 
di essi tuttavia, corrisponde
rebbe alle descrizioni del te
stimoni di quel drammatico 
venerdì; si tratterebbe di un 
uomo molto alto, magro, già 
soprannominato «il gigante*. 

La polizia non conferma 
che 1 rapinatori, i quali erano 
tre, con un complice alla gui
da dell'auto, siano riusciti a 

impadronirsi dell'incasso 
della giornata nel supermer
cato. Le stragi nelle rapine e 
gli attenatl sembrano, co
munque, potersi ricondurre 
a un aggravamento della 
violenza nel paese. Il mini
stro delia Giustizia Jean Gol 
si rivolge oggi ai cittadini 
dalla televisione, per cercare 
di spiegarne le cause e per 
invitarli alla collaboratone 
con le forze dell'ordine. La 
catena di supermercati Del-
halze, bersagliata dagli at
tacchi dei rapinatori, ha po
sto una taglia di circa quat
trocento milioni di lire, su 
chiunque fornisca Informa
zioni utili all'inchiesta. 

L'ergastolo al tifoso: 
polemiche e reazioni dopo 

la sentenza di Londra 
LONDRA — «Non mi sembra giusto stabilire una data defi
nitiva del tuo ritorno nella società: il carcere a vita per te è la 
soluzione migliore». Con queste parole il giudice inglese ha 
condannato all'ergastolo un giovane teppista tifoso, Kevin 
Whitton. Parole che hanno suscitato le reazioni più diverse. 
È la prima volta nella storia della giustizia britannica che 
atti di teppismo vengono cosi duramente condannati: la ma
dre di Whitton è svenuta, un gruppo di amici dell'Imputato 
sono scattati cercando di aggredire il giudice, ma nel mondo 
sportivo la sentenza è stata accolta con aperta soddisfazione. 
La Federazione del calcio inglese ha dichiarato che per l 
teppisti non ci deve essere pietà ed ha aggiunto che finalmen
te il proposito di combattere la violenza negli stadi ha trovato 
una applicazione nelle aule giudiziarie. Whitton era accusato 
di aver provocato una rissa all'entrata dello stadio londinese 
In occasione di una partita con il Manchester, e di aver poi, 
finito l'incontro, aiutato un suo compagno a sfregiare in un 

Eub un giovane americano. Tornando a casa, sull'autobus, la 
anda aveva aggredito un passeggero, staccandogli un orec

chio con un morso. All'americano sfregiato sì erano resi ne
cessari 104 punti di sutura per «ricucirgli» la faccia. 
NELLA FOTO: la madre di Kelvin Whitton portata • braccia fuori 
dell'aula. 
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